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RELAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO AL FILE DI CALCOLO DELLA RESTITUZIONE DELLA 
REMUNERAZIONE DI CAPITALE RELATIVA AL PERIODO 21/07/2011-31/12/2011 (DELIBERAZIONE 
AEEG N.273/2013/R/IDR DEL 25/06/2013). 
 

GESTORE ACQUE DEL CHIAMPO SPA 

 
 
I criteri per la determinazione dell’importo da restituire agli utenti del servizio di acquedotto, fognatura e 
depurazione civile sono conformi a quanto indicato all’art.2 della delibera 273/2013 dell’AEEG. Si espone qui 
di seguito il metodo di determinazione seguito. 
 
PREMESSA PRILIMINARE 
E’ opportuno precisare preliminarmente, come già segnalato a pag. 4 della Relazione metodologica di 
accompagnamento al calcolo tariffario trasmessa a fine aprile 2013, che in sede di revisione triennale e 
aggiornamento tariffario del Piano d’Ambito 2000/2029 (per semplicità Piano d’Ambito rev. 2011) approvata 
dall’Assemblea dell’AATO Valle del Chiampo con delibera n. 9 del 29/12/2011, già trasmessa a codesta 
Autorità, essendo la relativa adozione intervenuta in data successiva all’esito della consultazione 
referendaria parzialmente abrogativa dell’art. 154, comma 1, del D. Lgs. n. 152/2006 limitatamente alla 
componente di costo della remunerazione del capitale investito nella misura fissa del 7% annuo, 
l’Assemblea dell’AATO Valle del Chiampo ha ritenuto di recepire detta abrogazione e di assicurare 
l’equilibrio economico finanziario della gestione applicando il criterio di calcolo stabilito dall’art.117, comma 
1, del D. Lgs. n.  267/2000 per le tariffe dei servizi pubblici ossia l’adeguatezza della remunerazione del 
capitale investito, coerente con le prevalenti condizioni di mercato. 
E’ stata pertanto inserita nel piano economico finanziario, con separata evidenziazione rispetto all’aggregato 
dei costi operativi, la voce di costo oneri finanziari di mercato che individua il costo di gestione, riconducibile 
alla categoria b 14 - oneri diversi di gestione dell’art.3.1 rubricato costi operativi del dm 01/08/1996 (c.d. 
metodo normalizzato), costituito dall’entità degli interessi calcolati sui mutui previsti dal piano economico 
finanziario. 
Pertanto il tasso di remunerazione applicato nel PdA rev.2011 è stato inferiore a quello stabilito dal MTN del 
7% per recepire nel calcolo della tariffa l’esito abrogativo del referendum, ed è stato inserito nel calcolo 
tariffario un valore aderente agli oneri finanziari di mercato e pari come evidenziato nel prospetto 3) che 
segue al 2,45155% per l’anno 2011.  
 
1) DETERMINAZIONE DEGLI IMPORTI RELATIVI AL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO FATTURATI DA 
CIASCUN GESTORE  
 
Preliminarmente Acque del Chiampo ha comunicato relativamente agli importi fatturati di tutto l’anno 2011 
pari a € 10.356.164 (corrispondente al valore riportato nel Mod CO del tool di calcolo tariffario alla riga 
“Ricavi da articolazione tariffaria”) la quota di competenza del periodo 21/07/2011-31/12/2011 e pari a € 
7.689.807,94: in questo modo è stata calcolata l’incidenza del volume fatturato nel periodo di riferimento sul 
totale del fatturato come da seguente prospetto: 
 
prospetto 1) 
 

 
  
2) RIPROPORZIONAMENTO DELLA REMUNERAZIONE DI CAPITALE DA PDA 2011 IN RELAZIONE AI 
RICAVI FATTURATI DA CIASCUN GESTORE 
 
A questo punto posto che il Piano tariffario allegato al Piano d’ambito rev. 2011 accorpava i dati finanziari tra 
i due gestori Acque del Chiampo e Medio Chiampo (si riporta qui di seguito i dati di riferimento complessivo): 
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prospetto 2) 
 

 
 
 
 
Si è proceduto al riparto del valore presente di oneri finanziari di  420.000,00 per l’anno 2011 tra i due 
gestori nel valore sotto riportato, pari per Acque del Chiampo a € 398.013,00 per l’intero anno 2011:  
 
prospetto 3) 
 

 
        

        

Il valore di remunerazione del gestore Acque del Chiampo di € 398.013 annui è corrispondente a quello 
riportato nel prospetto Dati di Pianificazione del ModATO del tool di calcolo tariffario, che si riporta di seguito: 
 
prospetto 4) 

 
 
Si è proceduto dunque a riproporzionare il dato di remunerazione del gestore Acque del Chiampo dell’anno 
2011 sulla base dell’incidenza del fatturato al fine di determinare la quota di remunerazione relativa al 
periodo 21/07/2011-31/12/2011 che è risultata pari a € 295.538,07 come da seguente prospetto: 
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prospetto 5) 
 

 
 
 
3) DETERMINAZIONE DEGLI ONERI FISCALI 
 
Il gestore in virtù della propria contabilità separata ha prodotto un prospetto desunto dal Conto economico 
dell’anno 2011 del SII riportante il fatturato, i costi ed il risultato della gestione caratteristica dei servizi di 
acquedotto, fognatura e depurazione civile, che include tuttavia anche le attività ed i costi non derivanti da 
articolazione tariffaria. 
Posto che il valore della produzione del gestore derivante dai servizi di acquedotto, fognatura e depurazione 
civile è risultato essere di € 10.479.210, superiore al fatturato delle attività oggetto di regolazione tariffaria di 
€ 10.356.164 riportato nel mod CO del tool di calcolo tariffario,  si è proceduto ad un riproporzionamento dei 
costi della gestione caratteristica in proporzione all’incidenza del fatturato da attività oggetto di regolazione 
tariffaria sull’intero valore della produzione del gestore riferito ai servizi di acquedotto, fognatura e 
depurazione civile, determinando così in modo proporzionale ad essa i costi della gestione caratteristica, 
compreso il costo del personale e la quota di svalutazione crediti verso clienti, secondo i criteri applicati nella 
redazione della revisione 2011 del Piano d’ambito ai sensi del MTN. Il gestore Acque del Chiampo applica 
una contabilità di tipo separato per la gestione del servizio idrico delle utenze civili  rispetto alla gestione 
industriale del SII. 
Si è proceduto quindi a calcolare l’incidenza del risultato di esercizio dei servizi oggetto di regolazione 
tariffaria sul risultato di esercizio complessivo risultante da bilancio 2011 del gestore e pari al 16,78% e a 
calcolare l’incidenza del risultato di esercizio e del costo del personale delle attività oggetto di regolazione 
tariffaria sul risultato di esercizio e costo del personale globalmente sostenuti dal gestore e pari al 27,82%. 
Si è proceduto quindi a moltiplicare rispettivamente l’IRES effettivamente pagata nell’anno 2011 di € 
456.613,00 per l’incidenza del 16,78% e l’IRAP effettivamente pagata nell’anno 2011 di € 465.246,00 per 
l’incidenza del 27,82% determinando la quota di oneri fiscali di competenza del SII di tutto l’anno 2011 e pari 
a € 206.048,12 come da prospetto che segue: 
 
Prospetto 6) 
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L’importo è stato quindi riproporzionato in funzione al periodo 21/7/2011- 31/12/2011, dividendolo per 365 e 
moltiplicandolo per 164 giorni e determinando così la quota ammessa a decurtazione per oneri fiscali di € 
92.580,53. 
 
4) DETERMINAZIONE DEGLI ONERI FINANZIARI EFFETTIVI 
 
Anche in questo caso in virtù della contabilità finanziaria separata del gestore sono stati individuati i soli 
oneri finanziari relativi al SII dell’anno 2011. 
Gli oneri finanziari sono composti da oneri a breve, ossia costituiti dagli interessi di c/c, ed oneri a 
medio/lungo termine, ossia costituiti dagli interessi derivanti dai finanziamenti erogati dagli istituti di credito. 
I finanziamenti a medio/lungo termine sono stati erogati dagli istituti di credito sulla base degli investimenti 
effettuati da Acque del Chiampo: l’attribuzione degli importi derivanti dai finanziamenti relativi al SII, e quindi 
degli oneri finanziari correlati, è stata calcolata in rapporto alla percentuale di incidenza del valore degli 
investimenti delle opere del servizio idrico civile rispetto al valore complessivo degli investimenti oggetto del 
relativo finanziamento. 
Gli interessi a breve relativi al SII sono stati determinati pro quota rispetto agli interessi globali pagati da 
Acque del Chiampo nell’anno 2011 in relazione all’incidenza del fatturato del SII rispetto al fatturato 
complessivo dell’Azienda. 
 
Si riporta di seguito il prospetto di calcolo degli oneri finanziari relativi al SII dell’anno 2011: 
 
Prospetto 7) 
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L’importo complessivo così determinato di € 444.135,46 è stato riproporzionato in funzione al periodo 
21/7/2011- 31/12/2011 determinando così la quota ammessa a decurtazione per oneri finanziari di € 
199.556,76. 
L’importo di € 434.667,46 è altresì coerente, per quanto riguarda gli oneri finanziari a M/L termine, con 
quanto indicato nel Mod ATO del tool di calcolo tariffario come sotto riportato, mentre per quanto riguarda gli 
oneri finanziari a breve l’importo calcolato per la remunerazione è inferiore a quello comunicato nel mod 
ATO del tool tariffario in quanto il valore indicato di € 14.008 comprendeva anche gli oneri finanziari derivanti 
dalle altre attività idriche: 
 

 
 
Accantonamento perdite su crediti: Dal prospetto costi citato al paragrafo 3) è risultata documentata la 
quota di costi della gestione caratteristica di questa voce relativa ai servizi di acquedotto, fognatura e 
depurazione civile e pari a € 21.807,00 dell’intero valore risultante da bilancio 2011 di € 88.064,00; con lo 
stesso meccanismo di riproporzionamento indicato al citato paragrafo 3), è stata determinata la quota di 
detta voce riferibile alle attività oggetto di regolazione tariffaria e pari a € 21.550,94. L’importo è stato quindi 
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riproporzionato in funzione al periodo 21/7/2011- 31/12/2011 determinando così la quota ammessa a 
decurtazione per tale voce di bilancio di € 9.683,16. 
 
Si riporta di seguito il prospetto di riepilogo dei calcoli effettuati: 
 
Prospetto 8) 
 

 


